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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 gennaio 2016, n. 2

Indirizzi per l’aggiornamento del Piano triennale prevenzione della corruzione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario generate della Pre­
sidenza, dott. Roberto Venneri, e confermata dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio Stefanazzi, riferisce quanto
segue:

Come è noto la legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor­
ruzione e dell’illegalità della pubblica amministrazione” ha previsto (art. 1 comma 8) che “l’organo di indirizzo
politico, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, adotta entro il 31 gennaio di ogni
anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione”.

In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia si è dotata del Piano triennale di prevenzione della cor­
ruzione (p.t.p.c.) per il triennio 2014­2016, adottato con la deliberazione di Giunta regionale n.66 del 4 febbraio
2014 ed aggiornato con la deliberazione G.r. n.52 del 29 gennaio 2015.

Successivamente l’Autorità nazionale anticorruzione con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 ha
adottato l’aggiornamento 2015 al Piano nazionale anticorruzione, fornendo indicazioni integrative e chiari­
menti rispetto al PNA approvato nel 2013.

Come dichiarato dalla stessa Autorità le indicazioni contenute nell’Aggiornamento del PNA si propongono
di offrire “un supporto operativo che consenta alle pubbliche Amministrazioni... di apportare eventuali cor­
rezioni volte a migliorare l’efficacia complessiva dell’impianto a livello sistematico. Nella consapevolezza che
il percorso di elaborazione dei PTPC da adottarsi entro il 31 gennaio del 2016 è già avviato in gran parte dalle
Amministrazioni, il presente Aggiornamento si limita ad indicare alcune “correzioni di rotta” indispensabili ed
adottabili net breve periodo”.

Al fine di recepire le indicazioni dell’ANAC, apportando i necessari aggiornamenti al PTPC della Regione il
Responsabile della prevenzione della corruzione, nonché responsabile della Trasparenza della Regione Puglia,
nominato con deliberazione della Giunta regionale del 16 novembre 2015 n. 2043 ha provveduto, con il sup­
porto dell’avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione Relazioni istituzionali e internal Audit, alla predisposi­
zione di un testo unico coordinato del PTPC, dando cosi attuazione a quanto previsto dall’Aggiornamento del
Piano (pag. 1) e rendendo di più facile lettura la strategia di prevenzione della corruzione adottata sinora dalla
Regione.

Il testo unico che ne è risultato viene oggi messo a disposizione della Giunta regionale perché nella piena
consapevolezza del lavoro sin ora fatto dall’Amministrazione regionale, condivida con il Responsabile gli obiet­
tivi della lotta alla corruzione e le misure di prevenzione della corruzione necessarie, da adottarsi in sede di
aggiornamento del PTPC 2014­2016.

All’uopo il RPC ha altresì elaborato degli indirizzi di carattere generate finalizzati all’aggiornamento del
Piano per l’anno 2016.

Si tratta di indirizzi che muovono dalla visione strategica del Programma del Governo regionale (datato 22
luglio 2015 e disponibile sul sito della Regione) in cui un ruolo centrale hanno la partecipazione “istituziona­
lizzata” e la trasparenza, strumenti cardini nella costruzione di un sistema efficace di prevenzione del fenomeni
corruttivi e di emersione di eventuali “patologie” nella gestione amministrativa.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 9 del 29­1­20164492



Gli indirizzi tengono naturalmente conto della importante attività di riforma dell’intera riorganizzazione
della Regione, avviata con l’adozione del nuovo modello ambidestro per l’innovazione della macchina ammi­
nistrativa regionale (MAIA) di cui alla DGR n. 1518 del 31 luglio 2015, nella consapevolezza del ruolo fonda­
mentale delle misure organizzative nella prevenzione della corruzione.

Tanto premesso si propone di prendere atto del Testo unico del Piano triennale di prevenzione della cor­
ruzione (p.t.p.c.) per il triennio 2014­2016, elaborato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e
responsabile della Trasparenza della Regione Puglia, con il supporto dell’avv. Silvia Piemonte, Dirigente della
Sezione Relazioni istituzionali e internal Audit, sulla base del Piano adottato con deliberazione di Giunta regio­
nale n.66 del 4 febbraio 2014 ed aggiornato con la deliberazione G.r. n.52 del 29 gennaio 2015, e di condividere
con il Responsabile stesso gli indirizzi di carattere generale finalizzati all’aggiornamento del Piano per l’anno
2016.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni ed integra­
zioni.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario generale della Presidenza;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato

di prendere atto del Testo unico del Piano triennale di prevenzione della corruzione (p.t.p.c.) per il triennio
2014­2016, di cui all’allegato A) facente parte integrante del presente atto, elaborato dal Responsabile della
prevenzione della corruzione e responsabile della Trasparenza della Regione Puglia, sulla base del Piano adot­
tato con deliberazione di Giunta regionale n.66 del 4 febbraio 2014 ed aggiornato con la deliberazione G.r.
n.52 del 29 gennaio 2015;

di condividere con il Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della Trasparenza della
Regione Puglia gli indirizzi di carattere generale di cui all’allegato B) facente parte integrante del presente
atto, finalizzati all’aggiornamento del Piano per l’anno 2016.

di trasmettere, a cura della Segretariato Generale della Giunta Regionale, copia del presente provvedimento
al Presidente del Consiglio regionale.
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di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia, nonché nella rete interna Prima noi affinché sia data la massima pubblicità tra i dipendenti regionali.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 gennaio 2016, n. 3

Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2014 ‐ 2020 della Regione Puglia.

Assente l’Assessore all’Agricoltura ­ Risorse agroalimentari ­ Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e
pesca, Foreste, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento agricol­
tura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente riferisce il V.P. Nunziante:

Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010 con cui la Commissione Europea ha adottato il
documento “Europa 2020” prevedendo una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva da
promuovere nel periodo di programmazione 2014­2020 anche e soprattutto mediante l’utilizzo del Fondi
strutturali e di Investimento Europei (fondi SIE).

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga
il regolamento (CE) n. 1698/2005;

Visto, in particolare, l’art. 6 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che il FEASR intervenga negli
Stati membri nel quadro di Programmi di Sviluppo Rurale (PSR).

Visto l’articolo 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che prevede che per ciascun Programma sia istituito
un Comitato di sorveglianza entro un termine massimo di tre mesi dalla notifica della decisione di approvazione
del Programma.

Visto l’art. 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013che stabilisce che il Comitato di sorveglianza si riunisce
almeno una volta all’anno per valutare l’attuazione del programma e i progressi compiuti nel conseguimento
del suoi obiettivi, esaminando tutti gli aspetti che incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni
delle verifiche di efficacia dell’attuazione. Nello stesso articolo si dispone anche che il Comitato di sorveglianza
sia consultato e, qualora lo ritenga opportuno, esprima un parere sulle eventuali modifiche del programma
proposte dall’autorità di gestione. Il Comitato di sorveglianza può inoltre formulare osservazioni all’autorità
di gestione in merito all’attuazione e alla valutazione del programma, comprese azioni relative alla riduzione
degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari e controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse.

Visto l’art. 110 del Regolamento (UE) 1303/2013 con il quale, al fine di accertare le prestazioni e l’effettivo
stato di attuazione del Programma, sono assegnate al Comitato di Sorveglianza le seguenti ulteriori funzioni:
­ è consultato in merito ai criteri di selezione adottati per la selezione delle operazioni;
­ verifica lo stato di avanzamento del Programma rispetto ai suoi obiettivi;
­ esamina gli aspetti che incidono sul risultati del Programma, comprese le conclusioni delle verifiche di effi­

cacia nell’attuazione;
­ esamina le valutazioni periodiche;
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­ esamina ed approva la relazione annuale sullo stato di attuazione del Programma e la relazione finale prima
dell’invio alla Commissione Europea;

­ è consultato ed esprime il parere sulle eventuali modifiche del Programma proposte dall’Autorità di gestione;
­ esamina le azioni del Programma relative all’adempimento delle condizionalità ex ante;
­ formula osservazioni all’Autorità di gestione in merito all’attuazione e alla valutazione del Programma.

In aggiunta, il Comitato di Sorveglianza, esamina ed approva:
­ la metodologia e i criteri per la selezione delle operazioni;
­ le relazioni di attuazione annuali e finali;
­ il piano di valutazione del programma operativo ed eventuali modifiche allo stesso;
­ la strategia di comunicazione per il programma operativo ed eventuali modifiche della stessa;
­ eventuali proposte di modifiche al programma operativo presentate dall’Autorità di Gestione.

Visti gli artt. 72 e 74 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 secondo cui al Comitato di Sorveglianza sono asse­
gnati ulteriori compiti, ovvero:
­ è consultato ed emette un parere, entro quattro mesi dall’approvazione del programma, in merito ai criteri

di selezione degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le esigenze della programmazione;
­ esamina le attività e i prodotti relativi ai progressi nell’attuazione del piano di valutazione del programma;
­ esamina, in particolare, le azioni del programma relative all’adempimento delle condizionalità ex ante nel­

l’ambito delle responsabilità dell’autorità di gestione e riceve informazioni in merito alle azioni relative
all’adempimento di altre condizionalità ex ante;

­ partecipa alla rete rurale nazionale per scambiare informazioni sull’attuazione del programma;
­ esamina e approva le relazioni annuali sullo stato di attuazione del programma prima che vengano trasmesse

alla Commissione.

Visto l’art. 13 del Regolamento (UE) di esecuzione n. 808/2014 in cui Si prevede che l’Autorità di gestione
presenti entro set mesi dall’approvazione definitiva del PSR la strategia di informazione e pubblicità al Comi­
tato di Sorveglianza. L’Autorità di gestione inoltre deve informare il Comitato di Sorveglianza almeno una
volta all’anno in merito ai progressi compiuti nell’attuazione della strategia di informazione e pubblicità e in
merito all’analisi dei risultati, nonché in merito alle azioni di informazione e pubblicità da realizzare net corso
dell’anno successivo.

Visto l’articolo 48 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che disciplina la composizione del Comitato di Sor­
veglianza stabilendo, in particolare, che la composizione viene decisa dallo Stato membro e che ne possono
far parte i rappresentanti delle autorità competenti degli Stati membri, nonché gli organismi intermedi ed i
rappresentanti dei partner che ricevono delega per far parte del Comitato di sorveglianza dai rispettivi partner
attraverso procedure trasparenti. Ciascun membro del Comitato di sorveglianza può avere diritto di voto. La
Commissione partecipa ai lavori del comitato di sorveglianza a titolo consultivo.

Visto l’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che definisce i partner del programma stabilendo che ogni
Stato membro organizza un partenariato che include, oltre le competenti autorità regionali e locali, anche (a)
le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; (b) le parti economiche e sociali; (c) i pertinenti
organismi che rappresentano la società civile, compresi i partner ambientali, le organizzazioni non governative
e gli organismi di promozione dell’inclusione sociale, della parità di genere e della non discriminazione.

Visto il Regolamento delegato (UE) 240/2014 che ha stabilito un Codice europeo di condotta sul partena­
riato nell’ambito dei Fondi SIE per il periodo di programmazione 2014­2020, implicando una stretta coopera­
zione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e organismi che rappresentano la società civile a livello
nazionale, regionale e locale.
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Visto la deliberazione della Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014 con cui è stato approvato lo schema
di protocollo di intesa con le parti economico­sociali sulla base delle indicazioni fornite nel Codice europeo di
condotta e coerentemente con l’esperienza svolta nel precedente ciclo di programmazione.

Preso atto del Protocollo di intesa tra la Regione Puglia e le Parti economiche e sociali “Suite politiche di
coesione economica e sociale” sottoscritto, il successivo 10 giugno 2014, da 15 diverse organizzazioni attive
sul territorio regionale.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2249 del 28 ottobre 2014 con la quale è stata approvata la
proposta di PSR della Puglia 2014 ­ 2020 (FEASR), corredata dalla Valutazione Ex Ante e dal Rapporto Ambien­
tale e formalmente notificata, tramite sistema SFC2014, alla Commissione Europea, come previsto dall’articolo
26, paragrafo 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

Vista la Decisione di esecuzione n. 8412 del 24 novembre 2015 con la quale la Commissione Europea ha
approvato il PSR 2014­2020 della Regione Puglia, essendo presenti tutti gli elementi di cui all’articolo 27, para­
grafi da 1 a 6, del Regolamento (UE) n. 1303/201 e all’articolo 8, paragrafo 1 del Regolamento (UE) n.
1305/2013, ed essendo lo stesso PSR stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del Rego­
lamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 con la quale Si preso atto della Deci­
sione di esecuzione della Commissione C(2015) n. 8412 del 24 novembre 2015di approvazione del PSR della
Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014.

Visto il capitolo 15.2 del PSR 2014­2020 della Regione Puglia che definisce la composizione del Comitato di
Sorveglianza nel rispetto dei regolamenti dei fondi SIE e delle norme previste dagli art. 10 e 11 del regolamento
(UE) n. 240/2014 relativo al Codice europeo di condotta sul partenariato.

Considerata la composizione del Comitato di Sorveglianza del PSR 2007­2013 della Regione Puglia.

Preso atto del Documento di intesa tra la Regione Puglia e le Parti economiche e sociali “Sul Programma di
Sviluppo Rurale per il Periodo 2014­2020” sottoscritto in data 27/11/2015.

Rilevata l’opportunità di assicurare la massima coerenza delle designazioni previste per il Comitato di sor­
veglianza con il partenariato consultato nella fase di predisposizione del Programma, con particolare riferi­
mento ai sottoscrittori del Documento di Intesa tra la Regione Puglia e le Parti economiche e sociali “Sul Pro­
gramma di Sviluppo Rurale per il Periodo 2014­2020” sottoscritto in data 27/11/2015 e comunque in ossequio
a quanto disposto dal capitolo 15.2 del PSR 2014­2020 della Regione Puglia.

Sentite le Parti economiche e sociali in data 15 gennaio 2016.

Considerata l’esigenza di avviare con celerità l’attuazione del PSR 2014­2020.

Ritenuto necessario dare corso alle disposizioni di cui all’art. 47 del citato Regolamento (UE) 1303/2013 e
agli artt. 73 e 74 del Regolamento (UE) 1305/2013, sulla base di quanto suesposto e d’intesa con l’Autorità di
Gestione del Programma, si propone alla Giunta Regionale di:
­ istituire il Comitato di Sorveglianza del PSR 2014­2020 della Regione Puglia, secondo la seguente composi­

zione:
Componenti con diritto di voto:
­ Presidente: Assessore Agricoltura o suo delegato
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­ L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014­2020;
­ Un rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;
­ Un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze ­ Ispettorato Generale per i rapporti finan­

ziari con l’Unione Europea (IGRUE);
­ Un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FESR;
­ Un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FSE;
­ Un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FEAMP;
­ Un rappresentante dell’Autorità Ambientale regionale;
­ Un rappresentante dell’ARPA;
­ Un rappresentante regionale dell’ANCI;
­ Un rappresentante dell’UNCEM;
­ Un rappresentante delle consigliere regionali di Parita;
­ Un rappresentante del Settore regionale responsabile dell’attuazione dell’Obiettivo Cooperazione Terri­

toriale Europea;
­ Un rappresentante del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Puglia;
­ Un rappresentante della Consulta Regionale Femminile della Puglia
­ Un rappresentante unitario degli enti di gestione per i parchi e della biodiversità (ex Parchi); 

Componenti con funzioni consultive:
­ Un rappresentante di AGEA;
­ Un rappresentante della Citta Metropolitana di Bari;
­ Un rappresentante unitario delle Università Regionali in campo agricolo e veterinario;
­ Un rappresentante della Coldiretti Puglia;
­ Un rappresentante della Confagricoltura Puglia;
­ Un rappresentante della Confederazione Italiana Agricoltori­ CIA Puglia;
­ Un rappresentante della Confederazione Produttori Agricoli ­ Copagri Puglia;
­ Un rappresentante di Associazione Generale Cooperative Italiane ­ AGCI Puglia;
­ Un rappresentante Confcooperative Puglia;
­ Un rappresentante Legacoop Puglia;
­ Un rappresentante di UECOOP Puglia;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni imprenditoriali;
­ Un rappresentante di FLAI CGIL Puglia;
­ Un rappresentante di FAI CISL Puglia;
­ Un rappresentante di UGL Agroalimentare Puglia;
­ Un rappresentante di UILA UIL Puglia;
­ Un rappresentante di Confindustria regionale;
­ I rappresentanti delle associazioni interprofessionali regionali riconosciute;
­ Un rappresentante del Comitato Unitario delle Professioni (CUP);
­ Un rappresentate della Federazione regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali;
­ Un rappresentante della Federazione regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati;
­ Un Rappresentate regionale dell’Ordine dei Periti agrari e dei Periti agrari Laureati;
­ Un Rappresentate della Federazione Regionale degli Ordini dei Veterinari;
­ Il rappresentante unitario dei GAL;
­ I rappresentanti delle Autorità di Bacino regionali;
­ I rappresentanti regionali della Distribuzione organizzata;
­ Un rappresentante unitario delle associazioni forestali regionali;
­ Un rappresentante dell’Unione regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni dei consumatori operanti a livello regionale;
­ Le Associazioni ambientaliste operanti a livello regionale;
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­ Un rappresentante unitario delle Associazioni animaliste operanti a livello regionale;
­ Un rappresentante unitario degli Istituti d’istruzione superiore tecnici e professionali agricoli;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni e consorzi delle Fattorie Didattiche;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni e consorzi delle aziende agrituristiche;
­ Un rappresentante unitario delle federazioni delle Associazioni delle persone con disabilita;
­ Un rappresentante dell’Unione Regionale delle Bonifiche;
­ Un rappresentante regionale dell’Associazione Bancaria Italiana;
­ Un rappresentante unitario delle associazione SINTI e ROM costituite a livello territoriale;
­ Un rappresentante unitario delle associazioni di produttori biologici;
­ Un rappresentante unitario delle categorie a rischio di esclusione sociale, emarginazione e povertà
­ Un rappresentante della Commissione Europea

­ stabilire che:
­ l’Autorità ambientale regionale è individuata nel Direttore del Dipartimento regionale all’Ambiente;
­ ii rappresentante unitario delle associazioni imprenditoriali sarà designato dalle associazioni che hanno

sottoscritto in data 27/11/2015 il documento di intesa tra la Regione Puglia e le Parti economiche e sociali
“Sul Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2014­2020”;

­ il rappresentante dei GAL nel Comitato verrà indicato, in via transitoria, dai Gruppi di azione locale appro­
vati nell’ambito del PSR 2007­2013, fino all’approvazione dei nuovi GAL selezionati nell’ambito del PSR
2014­2020, ai quali spetterà la designazione del componente definitivo;

­ il Direttore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, Autorità di Gestione del Programma, e incari­
cato di procedere alla richiesta di designazione dei componenti del Comitato di Sorveglianza ai soggetti
indicati che provvederanno, entro 5 giorni dalla richiesta, a designare i propri rappresentanti secondo
procedure trasparenti (Art. 48 co. 1 Reg. UE 1303/2013) tenendo conto delle loro competenze e delle
capacita di partecipare attivamente ai lavori del Comitato (art. 2 co. 1 Reg. 240/2014). In mancanza di tale
designazione da parte di uno o più dei soggetti con funzioni consultive, il Comitato sarà comunque inse­
diato, fatta salva l’integrazione a seguito della designazione in difetto;

­ I componenti del Comitato sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio­
nale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma
4, lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura,
sviluppo rurale e tutela dell’ambiente che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore relatore;
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istituire il Comitato di Sorveglianza del PSR 2014­2020 della Regione Puglia, secondo la seguente composi­
zione:

Componenti con diritto di voto:
­ Presidente: Assessore Agricoltura o suo delegato
­ L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014­2020;
­ Un rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;
­ Un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze ­ Ispettorato Generale per i rapporti finan­

ziari con l’Unione Europea (IGRUE);
­ Un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FESR;
­ Un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FSE;
­ Un rappresentante dell’Autorità di Gestione del FEAMP;
­ Un rappresentante dell’Autorità Ambientale regionale;
­ Un rappresentante dell’ARPA;
­ Un rappresentante regionale dell’ANCI;
­ Un rappresentante dell’UNCEM;
­ Un rappresentante delle consigliere regionali di Parità;
­ Un rappresentante del Settore regionale responsabile dell’attuazione dell’Obiettivo Cooperazione Terri­

toriale Europea;
­ Un rappresentante del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Puglia;
­ Un rappresentante della Consulta Regionale Femminile della Puglia
­ Un rappresentante unitario degli enti di gestione per i parchi e della biodiversità (ex Parchi); 

Componenti con funzioni consultive:
­ Un rappresentante di AGEA;
­ Un rappresentante della Citta Metropolitana di Bari;
­ Un rappresentante unitario delle Università Regionali in campo agricolo e veterinario;
­ Un rappresentante della Coldiretti Puglia;
­ Un rappresentante della Confagricoltura Puglia;
­ Un rappresentante della Confederazione Italiana Agricoltori­ CIA Puglia;
­ Un rappresentante della Confederazione Produttori Agricoli­ Copagri Puglia;
­ Un rappresentante di Associazione Generale Cooperative Italiane ­ AGCI Puglia;
­ Un rappresentante Confcooperative Puglia;
­ Un rappresentante Legacoop Puglia;
­ Un rappresentante di UECOOP Puglia;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni imprenditoriali;
­ Un rappresentante di FLAI CGIL Puglia;
­ Un rappresentante di FAI CISL Puglia;
­ Un rappresentante di UGL Agroalimentare Puglia;
­ Un rappresentante di UILA UIL Puglia;
­ Un rappresentante di Confindustria regionale;
­ I rappresentanti delle associazioni interprofessionali regionali riconosciute;
­ Un rappresentante del Comitato Unitario delle Professioni (CUP);
­ Un rappresentate della Federazione regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali;
­ Un rappresentante della Federazione regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati;
­ Un Rappresentate regionale dell’Ordine dei Periti agrari e dei Periti agrari Laureati;
­ Un Rappresentate della Federazione Regionale degli Ordini dei Veterinari;
­ II rappresentante unitario dei GAL;
­ I rappresentanti delle Autorità di Bacino regionali;
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­ I rappresentanti regionali della Distribuzione organizzata;
­ Un rappresentante unitario delle associazioni forestali regionali;
­ Un rappresentante dell’Unione regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni del consumatori operanti a livello regionale;
­ Le Associazioni ambientaliste operanti a livello regionale;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni animaliste operanti a livello regionale;
­ Un rappresentante unitario degli Istituti d’istruzione superiore tecnici e professionali agricoli;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni e consorzi delle Fattorie Didattiche;
­ Un rappresentante unitario delle Associazioni e consorzi delle aziende agrituristiche;
­ Un rappresentante unitario delle federazioni delle Associazioni delle persone con disabilita;
­ Un rappresentante dell’Unione Regionale delle Bonifiche;
­ Un rappresentante regionale dell’Associazione Bancaria Italiana;
­ Un rappresentante unitario delle associazione SINTI e ROM costituite a livello territoriale;
­ Un rappresentante unitario delle associazioni di produttori biologici;
­ Un rappresentante unitario delle categorie a rischio di esclusione sociale, emarginazione e povertà
­ Un rappresentante della Commissione Europea

­ stabilire che:
­ l’Autorità ambientale regionale è individuata nel Direttore del Dipartimento regionale all’Ambiente;
­ il rappresentante unitario delle associazioni imprenditoriali sarà designato dalle associazioni che hanno

sottoscritto in data 27/11/2015 il documento di intesa tra la Regione Puglia e le Parti economiche e sociali
“Sul Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2014­2020”;

­ il rappresentante del GAL nel Comitato verrà indicato, in via transitoria, dai Gruppi di azione locale appro­
vati nell’ambito del PSR 2007­2013, fino all’approvazione del nuovi GAL selezionati nell’ambito del PSR
2014­2020, ai quali spetterà la designazione del componente definitivo;

­ il Direttore del Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, Autorità di Gestione del Programma, incaricato
di procedere alla richiesta di designazione del componenti del Comitato di Sorveglianza ai soggetti indicati
che provvederanno, entro 5 giorni dalla richiesta, a designare i propri rappresentanti secondo procedure
trasparenti (Art. 48 co. 1 Reg. UE 1303/2013) tenendo conto delle loro competenze e delle capacita di
partecipare attivamente ai lavori del Comitato (art. 2 co. 1 Reg. 240/2014). In mancanza di tale designa­
zione da parte di uno o più dei soggetti con funzioni consultive, il Comitato sarà comunque insediato, fatta
salva l’integrazione a seguito della designazione in difetto;

­ I componenti del Comitato sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale;
­ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel sito istituzionale e nel Bollettino Ufficiale

della regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 gennaio 2016, n. 5

Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2015 sulla base dei dati contabili
preconsuntivi.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser­
vizio Bilancio e dal dirigente del Servizio Entrate e confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria,
riferisce quanto segue:
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in occasione della predisposizione del bilancio di previsione occorre procedere alla determinazione del
risultato di amministrazione presunto, consistente in una previsione ragionevole e prudente del risultato di
amministrazione dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio di previsione si riferisce, da formularsi in
base alla situazione dei dati contabili alla data di elaborazione del bilancio di previsione.

L’art. 42, comma 9, del decreto legislativo n. 118/2011 richiede che, nel caso di immediato utilizzo della
quota vincolata dell’avanzo di amministrazione presunto, entro il 31 gennaio dell’esercizio cui il bilancio si
riferisce, si debba provvedere all’approvazione, con deliberazione della Giunta regionale, del prospetto riguar­
dante il risultato di amministrazione presunto sulla base dei dati preconsuntivi di entrata e di spesa.

Occorre, pertanto, doversi procedere alla determinazione ed approvazione dell’avanzo di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2015 sulla base dei dati di preconsuntivo derivanti dalle registrazioni con­
tabili, nelle more del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e delle operazioni, e relative regi­
strazioni contabili, propedeutiche alla predisposizione del rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2015.

II risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2015 viene determinato secondo quanto
di seguito riportato:
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La parte accantonata e vincolata del risultato di amministrazione presunto alla data del 31 dicembre 2015
è evidenziata nel seguente prospetto:



Sezione copertura finanziaria:
Con la presente deliberazione si provvede alla determinazione dell’avanzo di amministrazione presunto al

31 dicembre 2015 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, dai Dirigenti dei Servizi Bilancio ed Entrate
e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di determinare ed approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, il risultato di amministrazione pre­
sunto dell’esercizio finanziario 2015 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo come di seguito riportato:

3. di dare atto che la parte accantonata e vincolata del risultato di amministrazione presunto alla data del
31 dicembre 2015 e evidenziata come da seguente prospetto:
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4. di dare atto che la definitiva determinazione dell’avanzo di amministrazione sarà effettuata con la legge
regionale di approvazione del rendiconto dell’esercizio 2015;

5. di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 gennaio 2016, n. 6

Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Regione Puglia per “La realizza‐
zione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica
pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle compe‐
tenze per l’anno scolastico 2015/2016”. Ratifica Accordo.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata di concerto dalla
Sezione Scuola, Università e Ricerca e dalla Sezione Formazione Professionale riferisce quanto segue:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ­ n. 9 del 29­1­20164670



Premesso
­ che al centro delle politiche regionali di sviluppo vi è il sistema di istruzione e formazione, con l’obiettivo di

“elevare le competenze degli studenti e la capacita di apprendimento della popolazione”, necessarie al rag­
giungimento dei livelli di benessere e coesione sociale e concorrere allo sviluppo di un territorio;

­ che possono essere ridotte le disparita territoriali anche in termini di risultato di apprendimento, con l’offerta
di un’istruzione di qualità, fin dall’inizio della vita scolastica, atta a favorire l’acquisizione di competenze
cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro potenziale e di integrarsi
nella scuola;

­ che le politiche di intervento finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico, in linea con gli orientamenti
comunitari, prevedono anche misure di prevenzione, per innalzare i livelli di competenze e le capacita di
apprendimento degli studenti.

Rilevato
­ che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione

scolastica pugliese, da attuarsi attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle
competenze, ha rappresentato un obiettivo prioritario di intervento della Regione Puglia, con l’attuazione
di sei edizioni del progetto denominato “Diritti a scuola”, a valere sul PO FSE 2007­2013, oggetto di appositi
Accordi con il MIUR;

­ che il precitato progetto, fortemente innovativo, è in grado di sollecitare un cambiamento autentico delle
Scuole, soprattutto in direzione inclusiva dando prioritaria attenzione alle situazioni di svantaggio personali
e familiari dello studente;

­ che lo stesso progetto, selezionato dalla Commissione Europea come finalista di RegioStars 2015, è stato
individuato come migliore progetto a livello regionale finanziato nell’ambito dei fondi della politica di coe­
sione dell’UE ed ha vinto il premio nella categoria “Crescita Inclusiva: Integrazione dei gruppi a rischio di
esclusione sociale”.

Ritenuto
­ di valutare positivamente, pertanto, i risultati raggiunti con il progetto “Diritti a scuola”, la cui efficacia ed

efficienza è stata rilevata dalle attività di monitoraggio e verifica degli interventi, svolte dalla Cabina di Regia,
allo scopo istituita, e dalle indagini OCSE­PISA e INVALSI;

­ di investire, nell’ambito del Programma Operativo Regionale Puglia FSE 2014­2020, con un approccio pre­
ventivo sui temi dell’abbandono e della dispersione, mediante interventi rivolti prevalentemente agli allievi
della scuola primaria e secondaria di primo grado e al prima biennio delle scuole secondarie di II grado,
soprattutto dove le condizioni di debolezza del contesto sono più accentuate e, pertanto, gli obiettivi di
uguaglianza e di inclusione sociale sono più difficili da perseguire.

Valutato di dover sostenere per l’anno scolastico 2015­2016, l’innalzamento del livello qualitativo del
sistema scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, Uni­
versità e Ricerca, con la realizzazione di un progetto strategico per gli interventi messi in campo, con il coin­
volgimento prioritario del personale docente ed ATA precario.

Considerato che
­ il PO FSE puglia 2014­2020 prevede specifici interventi, coerenti con le politiche del PON scuola, finalizzati

ad “aumentare la partecipazione all’apprendimento permanente e al miglioramento delle competenze,
anche attraverso provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e le dispa­
rita di genere rispetto alle materie”;

­ la complementarità degli interventi dei programmi nazionali con i programmi regionali offre ulteriore valore
aggiunto alla realizzazione di politiche volte a favorire una maggiore attrattività del sistema scolastico e,
più in generate, un suo significativo miglioramento in termini di qualità.
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Preso atto che, a tal fine, è stato sottoscritto, in data 16/12/2015, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Uni­
versità e della Ricerca e il Presidente della Regione Puglia, l’Accordo per “La realizzazione di interventi finalizzati
al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso
azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze per l’anno scolastico 2015/2016”,
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale

che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Sezione Scuola, Università e Ricerca
e dalla Sezione Formazione Professionale, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di ratificare l’Accordo sottoscritto in data 16/12/2015 tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della
Ricerca e il Presidente della Regione Puglia, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Scuola, Università
e Ricerca;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di dame diffusione
attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 gennaio 2016, n. 7

Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione dell’offerta
formativa per l’anno scolastico 2016/2017.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistema
Istruzione e confermata dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca riferisce quanto segue:

Premesso che:
­ l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n.59, prevede la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in fun­

zione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche;
­ l’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 112 ha delegato alle Regioni, fra le funzioni in materia di

istruzione scolastica, “la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane
e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la pro­
grammazione di cui alla lettera a);

­ l’art. 139 del sopra citato decreto ha trasferito alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida definite
dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori di scuola, i
compiti e le funzioni concernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in
attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle
istituzioni scolastiche”;

­ il D.P.R. 18 giugno 1998, n.233 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento otti­
male delle istituzioni scolastiche”;

­ la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le funzioni conferite, all’art. 25 lett. e), fornendo ulteriori
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27, per
quanto attiene i compiti attribuiti alle Province;

­ Il riordino completo di tutte le istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del
primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta in data
10 agosto 2000;

­ la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”
riconosce alle Regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà
legislativa concorrente in materia di istruzione;

­ la legge 296 del 27 dicembre 2006 e, in particolare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganizzazione dei
Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per l’Istruzione degli
Adulti (CPIA);

­ l’art. 13 della legge 2 aprile 2007, n.40 detta “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico­profes­
sionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica”;

­ l’art.64 del decreto­legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n.133, prevede la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa in ambito scola­
stico;

­ il D.P.R. del 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed
efficace utilizzo delle risorse umane della scuola”.

Visti, altresì:
­ la legge 28 marzo 2003, n.53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istru­

zione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” ed i suc­
cessivi decreti di attuazione;

­ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge
28.3.2003, n.53”;
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­ il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e
dei corsi serali in attuazione dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296”;

­ il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione e forma­
zione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori”;

­ i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli isti­
tuti tecnici e dei licei;

­ la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto­legge 6 luglio 2011, n.98
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”;

­ la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale pluriennale dello
Stato (legge di stabilita 2012)”;

­ i decreti interministeriali del 24 aprile 2012 n.7431 e s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispettiva­
mente, la definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle
aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali;

­ Il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didat­
tico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”;

­ Il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo
del sistema dei licei”;

­ la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”,
con particolare riferimento all’art.12;

­ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni”;

­ la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il rior­
dino delle disposizioni legislative vigenti”.

Richiamati, inoltre:
­ II Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome

del 29 aprile 2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei per­
corsi di IeFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

­ Il Decreto Interministeriale (MIUR ­ MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all’In­
tesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici raccordi
tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale;

­ l’Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio 2011, concernente la definizione delle aree professionali
relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di IeFP;

­ l’Accordo in Conferenza Stato­Regioni del 27 luglio 2011, recepito con decreto interministeriale dell’11
novembre 2011, concernente gli atti necessari per la messa a regime dei percorsi di istruzione e formazione
professionale;

­ l’Accordo in Conferenza Stato­Regioni del 19 gennaio 2012, concernente l’integrazione del Repertorio delle
figure professionali di riferimento nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza Stato­Regioni del 27
luglio 2011.

Considerato che
­ l’assetto delle competenze, in materia di istruzione, definito dal novellato Titolo V della Costituzione ha

dato luogo ad incertezze interpretative ed ha comportato diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale,
sino ad arrivare alla sentenza n. 147 del 7 giugno 2012, che hanno confermato la competenza regionale in
materia di programmazione della rete scolastica, estesa a tutti quegli ambiti di disciplina che possano con­
siderarsi “strettamente connessi” con tale competenza, per l’immediata e diretta incidenza che essa ha
sulle singole realtà locali e sulle esigenze socio­economiche di ciascun territorio;

­ se da un lato, viene confermata la competenza programmatoria delle Regioni, dall’altro viene ribadita la
competenza dello Stato nelle questioni relative all’attribuzione del personale, pertanto, la programmazione
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regionale, implicitamente, resta condizionata dall’attribuzione delle dotazioni organiche, con conseguenti
ripercussioni sulla organizzazione e programmazione dell’offerta;

­ nel processo di riordino avviato dalla Legge 7 aprile 2014, n. 56, le Province continuano ad esercitare le fun­
zioni di “programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” (art. 1, comma
85, lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”;

­ le Leggi n. 111/2011 e n. 183/2011 hanno fissato nuovi parametri numerici al fini del dimensionamento otti­
male delle istituzioni scolastiche, determinando una riduzione degli organici e delineando per i prossimi
anni la prospettiva di un possibile aumento delle criticita del sistema scolastico;

­ l’art. 12 della legge 8.11.2013, n. 128, nel modificare i commi 5 e 5bis dell’art. 19 della legge n. 111/2011,
demanda ad un successivo Accordo in sede di Conferenza Unificata la fissazione dei criteri per l’individua­
zione delle istituzioni scolastiche ed educative sede di dirigenza scolastica e di direttore dei servizi generali
ed amministrativi, non senza precisare che fino al termine dell’anno scolastico nel corso del quale è adottato
l’Accordo continuano ad applicarsi le regole previgenti;

­ la mancata stipula del predetto Accordo comporta il permanere, ad oggi, delle disposizioni dei citati commi
5 e 5bis dell’art. 19 della Legge 111/2011 come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69, che sta­
bilisce un numero minimo di alunni per autonomia scolastica pari a 600 (o 400 nei comuni per cui è prevista
l’applicabilità della deroga), al fine di veder riconosciuto il Dirigente Scolastico (DS) e il Direttori dei Servizi
Generali e Amministrativi (DSGA) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Rilevato che
­ negli ultimi anni, il Governo è intervenuto con norme sostanzialmente ispirate a ragioni di contenimento

della spesa pubblica, che hanno inciso in modo significativo sul sistema dell’istruzione e che, attraverso dra­
stici tagli lineari, hanno limitato fortemente le possibilità di esercitare le funzioni di programmazione terri­
toriale e che pur non abrogando il DPR 233/98, hanno fissato nuovi parametri numerici ai fini dell’acquisi­
zione dell’autonomia da parte delle istituzioni scolastiche;

­ la Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le modifiche ritenute indispensabili per assicurare continuità
e stabilita nel tempo all’organizzazione scolastica, funzionale alla graduale costruzione di un’offerta forma­
tiva di qualità ed a garanzia, quanto pii possibile, di un equilibrio territoriale ed una maggiore attenzione
alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticità;

­ la Regione intende migliorare l’offerta formativa secondo obiettivi di integrazione e di uguaglianza nell’ac­
cesso alle diverse opportunità formative e consentire alle comunità locali una pluralità di scelte, articolate
sul territorio, in grado di favorire il diritto all’istruzione e la corrispondenza con le vocazioni culturali, pro­
duttive, formative, occupazionali;

­ la programmazione della rete scolastica e dell’offerta di istruzione e formazione, secondo criteri di gover­
nance concertati e condivisi da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei processi di istruzione e formazione
e con il contributo delle parti sociali, è finalizzata allo sviluppo della persona e al successo formativo, a garan­
tire un apprendimento inclusivo, attivo e collaborativo, a favorire il consolidamento dell’interlocuzione tra
enti locali, istituzioni scolastiche e formative e partenariato istituzionale e sociale;

­ un coerente ed efficace sistema formativo integrato, infatti, proietta l’istruzione verso un ruolo attivo
rispetto alle necessita di sviluppo del territorio regionale. L’attuale scenario normativo, insieme alla riorga­
nizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore, sottolineano, inoltre, sempre di pi che
devono essere sviluppati organici raccordi ed interazioni positive tra i sistemi formativi ed il mondo del
lavoro, con l’utilizzo di modelli innovativi previsti dagli ordinamenti in vigore, atti a favorire nei giovani l’ac­
quisizione di conoscenze e competenze indispensabili e spendibili, ed insieme la consapevolezza delle pro­
prie attitudini, potenzialità e capacita, anche attraverso esperienze di stage e di lavoro.

Preso atto che
­ con Deliberazione di G.R. n. 2705 del 18/12/2014 la Regione Puglia ha approvato una suddivisione del ter­

ritorio regionale, in fase di prima applicazione, in 21 Ambiti funzionali al miglioramento dell’offerta formativa
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ai sensi dell’art.138, comma 1, lettera c) del d.lgs. n. 112/98, in cui la presenza di istituti scolastici di diverso
tipo e grado assicurano il raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell’intero
sistema istruzione sul territorio regionale, considerato al centro delle politiche di sviluppo;

­ con Deliberazioni di G.R. n. 748 del 17/04/20142014 e n. 579 del 26/03/2015 sono stati attivati n. 7 CPIA
nelle Province di Bari (2), BAT (1), Brindisi (1), Foggia (1), Lecce (1) e Taranto (1), che costituiscono una tipo­
logia di istituzione scolastica autonoma, dotata di un proprio organico e di uno specifico assetto organizzativo
e didattico, articolata in reti territoriali di servizio (sede centrale e punti di erogazione, tra cui le sedi carce­
rarie), di norma su base provinciale;

­ con Deliberazione di G.R. n. 1860 del 19/10/2015 la Regione Puglia ha definito le linee di indirizzo per l’a.s.
2016/2017, contenenti criteri e modalità omogenei alle quali le Province ed i Comuni devono attenersi per
la definizione della distribuzione territoriale della rete scolastica e della programmazione dell’offerta for­
mativa, attraverso un percorso il più possibile condiviso ed in stretta collaborazione con l’Ufficio Scolastico
Regionale della Puglia, cui fanno capo le procedure di definizione degli organici delle singole scuole e la con­
seguente assegnazione a queste ultime del personale dirigenziale, docente e ATA;

Tenuto conto che
­ le Amministrazioni Provinciali, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di indirizzo hanno

presentato alla Regione, le proposte di dimensionamento della rete provinciale scolastica e di programma­
zione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2016/2017, comprensive delle proposte del Comuni, appro­
vate dalle rispettive Giunte;

­ in merito ai predetti Piani Provinciali è stato acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia
e sono state altresì sentite le 00. SS. della scuola.

­ Con il presente Piano regionale, frutto di confronto e di un fitta rete di interlocuzioni con tutti i soggetti isti­
tuzionali coinvolti e le parti sociali, si è inteso consolidare una programmazione della rete scolastica regionale
adeguata ed attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative, confermandone i principi gene­
rali anche per il 2016­2017.

­ Si ribadisce che l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule,
attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione del relativi oneri, ove necessario, da parte dell’Ente
locale competente.

­ Si ritiene di soprassedere, per l’anno scolastico 2016­2017, sentito l’Ufficio Scolastico regionale, in merito
alle richieste di nuovi licei ad indirizzo sportivo, anche al fine di monitorare l’andamento do quelli autorizzati
con i precedenti piani.

­ Si rinvia, inoltre, ad un successivo provvedimento di Giunta la programmazione dell’offerta formativa 2016­
2017, relativa ai percorsi triennali di Istruzione e Formazione professionale per il conseguimento delle 22
qualifiche di competenza regionale, di cui al Capo III d.lgs. 17.10.2005 n.226.

Tanto premesso, si propone con il presente provvedimento l’approvazione del Piano regionale di riordino
della rete delle istituzioni scolastiche pugliesi e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico
2016/2017, come descritti negli allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente atto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale

che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro, che si intende qui
di seguito integralmente riportata;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. e dal Dirigente del Servizio e della
Sezione Scuola, Università e Ricerca che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIB ERA

di approvare il Piano Regionale di riordino della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione del­
l’offerta formativa per l’anno scolastico 2016/2017, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali
della presente deliberazione;

di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per l’anno
scolastico 2016­2017, l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa;

di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni scolastiche del 20 ciclo, subor­
dinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione del relativi oneri, ove
necessario, da parte dell’ Enti Locale competente, oltre che alla provvista di personale da parte del MIUR;

di rinviare ad un successivo provvedimento di Giunta la programmazione dell’offerta formativa relativa ai
percorsi triennali di Istruzione e Formazione professionale di competenza regionale;

di inviare, a cura della Sezione Scuola, Università e Ricerca, il Piano al Direttore Generale dell’Ufficio Sco­
lastico Regionale per la Puglia l’adozione del provvedimenti necessari per dare attuazione al Piano regionale
approvato con il presente provvedimento;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di dame la più
ampia diffusione anche attraverso 1 proprio sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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